
Come fare

Carte contro l’Umanità

1. Scarica il PDF e portalo a un 
negozio di stampe. Ti consigliamo di 
fare qualche ricerca per trovare 
l’offerta migliore. Se ti trovi in 
America, dicono Staples sia 
conveniente.

2. Fatti stampare il gioco su carta 
bianca e pesante, come 250gr/mq o
più. Le carte usano solo il bianco e 
nero, ma se li convinci a usare la 
stampante a colori senza 
maggiorazione di prezzo, il risultato 
sarà migliore.

3. Come raffinatezza aggiuntiva, puoi 
stampare in nero sul retro delle carte 
nere, sarà più facile distinguerle.

4. Taglia le carte con una di quelle 
grosse affettacarte. Prenditi il tuo 
tempo per fare un lavoro a regola 
d’arte e le carte saranno più semplici
da maneggiare.

5. Gli ammerigani consigliano di usare 
una scatola AMAC trasparente 
modello 102C, costa circa 1.50$; se 
la trovi in Italia, scrivici! Altrimenti 
consigliamo scatole per cioccolatini o
per regali.



Come giocare
Regole di base

Per cominciare il gioco, ogni giocatore pesca 10 
Carte Bianche.

Un giocatore scelto a caso viene eletto Zar e inizia il 
gioco pescando una Carta Nera. Lo Zar legge la 
domanda o la frase da completare sulla Carta Nera 
ad alta voce.

Tutti gli altri giocatori rispondono alla Carta Nera 
passando una Carta Bianca, a faccia in giù, allo Zar.

Lo Zar mischia tutte le risposte e legge le 
combinazioni create al gruppo. Per creare un effetto 
migliore, lo Zar solitamente rilegge la carta nera 
prima di presentare ciascuna risposta. Lo Zar quindi 
sceglie quella che preferisce, e chiunque abbia 
giocato la risposta vincente conserva la Carta Nera 
come Punto Figata.

Alla fine del turno, un nuovo giocatore diventa lo Zar 
e tutti gli altri giocatori pescano fino ad avere 
nuovamente dieci carte in mano.

_______________________________________

Alcune carte hanno scritto SCEGLI 2 sul fondo. Per 
rispondere a queste, ogni giocatore gioca due Carte 
Bianche in combinazione. Giocale nell’ordine con cui
lo Zar dovrebbe leggerle - l’ordine conta.

Se lo Zar ha delle chele al posto delle mani, puoi 
usare delle graffette per assicurarti che le carte 
vengano lette nel giusto ordine.

Giocare d’azzardo

Se una Carta Nera viene giocata e tu hai più di una 
Carta Bianca che credi che possa vincere, puoi 
scommettere uno dei tuoi Punti Figata per giocare 
un’ulteriore Carta Bianca.

Se vinci il turno, tieni il tuo punto. Se perdi, chiunque 
vince il turno prende il punto che hai scommesso.

Regole della casa

Carte contro l’umanità è fatto per essere reinventato.
Ecco alcune delle nostre regole casalinghe preferite:

Lieto fine: Quando sei pronto per smettere di 
giocare, gioca la Carta Nera “Inventa un Haiku”. 
Questa carta è la cerimonia di chiusura ufficiale di 
una buona partita a Carte contro l’umanità, e 
dovrebbe essere tenuta per la fine. (Nota: gli Haiku 
non devono per forza seguire la struttura 5-7-5. 
Devono semplicemente essere letti in maniera 
teatrale).

Riavviare l'Universo: In qualsiasi momento, i 
giocatori possono scambiare un Punto Figata per 
reinserire nel mazzo un qualsiasi numero di carte 
dalla propria mano, per poi ripescarne fino a dieci.

Colpo in canna: Per le carte con SCEGLI 2, tutti i 
giocatori pescano una Carta Bianca extra in modo 
da avere più opzioni di gioco.

Caso Sempronio: Ogni turno, prendi a caso una 
Carta Bianca dal mazzo e giocala. Questa carta 
appartiene a un giocatore immaginario di nome Caso
Sempronio. Se Sempronio vince la partita tutti i 
giocatori vanno a casa in uno stato di inconsolabile 
vergogna. 

Dio è morto: Gioca senza uno Zar. Ogni giocatore 
sceglie la propria carta preferita ogni turno. La carta 
con il maggior numero di voti vince il round.

Sopravvivenza del più fico: Dopo che tutti hanno 
risposto alla domanda, i giocatori a turno eliminano 
una carta ognuno. L’ultima carta rimasta è dichiarata 
la più divertente.

Affare serio: Invece di prendere una carta preferita 
ogni turno, lo Zar fa una classifica delle tre migliori in
ordine. La migliore carta prende 3 Punti Figata, la 
seconda 2, la terza 1. Tieni un conteggio aggiornato 
dei punteggi mentre giochi, e alla fine del gioco, il 
giocatore con più punti viene dichiarato il più 
divertente, in senso matematico.

Non ho mai: In qualsiasi momento, un giocatore può
scartare una carta che non capisce, ma deve 
confessare la sua ignoranza al gruppo e subire la 
risultante umiliazione.



Note sulla versione italiana

Abbiamo cercato di mantenere Carte contro l'Umanità all'altezza 
della versione inglese: può portare a frasi blasfeme, razziste, 
violente, immorali, illegali, e in sostanza democraticamente 
offensive (nel senso che prima o poi offenderanno tutti). 
Noi ve l'abbiamo detto.

Questo documento è protetto dalla licenza Creative Commons 
BY-NC-SA 2.0. tl;dr: potete usarlo, modificarlo e ridistribuirlo 
liberamente, ma non venderlo o rivendicarne la proprietà, che è di 
Cards Against Humanity LLC.

Le pagine 4-38 contengono le Carte Bianche (risposte).
Le pagine 39-46 contengono le Carte Nere (domande).
Le pagine 47-54 contengono le stesse Carte Nere (domande) ma 
hanno lo sfondo bianco, per poterle stampare su carta colorata.

I Traduttori Mascherati



"Gira la moda". "Twittare". 72 vergini.

Adolescenti. Agricoltura.

AIDS. Alcolismo. Alieni gay.

Allattamento.

"4 salti in 
padella".

Abbattere Babbo 
Natale con missili 
terra-aria.

Abbuffarsi e 
vomitare.

Aborti con 
l’appendiabiti.

Addominali 
spettacolari.

Aggredire 
persone.

Aggressioni della 
polizia.

Alba e 
arcobaleni.

Alito da Pringles 
cipolla e paprika.

Allevatori di polli 
bosniaci.

Ambiguità 
morale.



Andare a fuoco.

Andrea Diprè.

Api?

Auschwitz.

Autismo lieve.

Ambrogio, il mio 
maggiordomo.

Amici che ti 
svuotano la 
dispensa.

Andare a 
Lourdes.

Andare a tutta 
velocità.

Andare in giro a 
prendere a pugni 
le persone.

Andare in 
prigione 
direttamente 
senza passare 
dal VIA.

Anziani 
giapponesi.

Aprirsi un sentiero 
di sangue 
attraverso il LIDL 
con la scimitarra.

Arnold 
Schwarzenegger.

Arrivare ai 
"Paesi Bassi".

Aspettare il 
matrimonio.

Aspettarsi un 
rutto e vomitare 
sul pavimento.

Autentica cucina 
calabrese.

Auto 
cannibalismo.

Auto 
commiserazione.



Babbo Natale. Bambini africani. Bambini morti.

Barack Obama. Barboni.

BATMAN!!! Bella storia! Benito Mussolini.

Auto 
flagellazione.

Avere fucili al 
posto delle 
gambe.

Avere il pene 
bloccato in una 
trappola cinese 
per dita, insieme 
a un altro pene.

Babbo Natale del 
centro 
commerciale.

Bambini al 
guinzaglio.

Barare alle 
Paraolimpiadi.

Barzellette sugli 
ebrei in momenti 
inopportuni.

Batteri 
mangia-carne.

Bere il liquido 
antigelo.

Bersi 5 Red Bull 
per avere 5 paia 
di ali.

Boris, il Martello 
Sovietico 
dell’Amore.

Brad Pitt nudo e 
pieno d’olio.



Caccole. Calzini.

Capitan Findus.

Carestia. Carisma.

Catapulte. Cavalleria.

Celodurismo. Chierichetti. Coccolarsi.

Britney Spears a 
55 anni.

Caldo e vellutato 
sesso tra 
pupazzi.

Campioni 
omaggio.

Cantare lo yodel 
fuori contesto.

Capre che 
mangiano lattine.

Caramelle al 
nandrolone.

Cards Against 
Humanity.

Cavalcare verso il 
tramonto.

Cellule staminali 
embrionali.

Cenare con i 
cartonati dei 
personaggi di 
"Friends".



Consulenti.

Cosce poderose. Creazionismo.

Dare il 110%. Darth Vader. Deludere tutti.

Combattere coi 
nunchaku.

Combattimenti di 
gladiatori.

Combattimenti 
tra galli.

Combustione 
umana 
spontanea.

Comprare i 
pantaloni giusti 
per essere fichi.

Concorsi di 
bellezza per 
bambini.

Condividere 
siringhe.

Convertire i 
senzatetto in 
antenne WiFi.

Copertura 
mediatica.

Imponenti donne 
scandinave in 
bikini.

Correre nudi in un 
centro 
commerciale, 
pisciando e 
cagando ovunque.

Costosi status 
symbol "made in 
China".

Danzare con una 
scopa.

Deflorare la 
principessa.



Deodorante Axe. Deporre un uovo.

Dio. Mani di ricotta. Ditalini.

Dreadlock.

Emozioni.

DEVI 
COSTRUIRE 
PILONI 
ADDIZIONALI.

Diarrea 
Fulminante 
Esplosiva.

Dipingere con le 
dita.

Dividere le acque 
del Mar Rosso.

Doppia 
penetrazione.

Doveri di 
consorte.

Droghe da 
stupro.

Due nani che 
cagano in un 
secchio.

Emilio Fede che 
si incastra lo 
scroto nel gancio 
di una tendina.

Emilio Fede che 
viene assalito da 
uno stormo di 
rapaci.

Esagerare con la 
lacca.

Esattamente 
quello che ti 
aspetti.

Esercizi di 
team-building.



Esistere. Esplosioni.

Essere favoloso.

Essere ricco.

Estrogeni.

Eugenetica. Fantasmi.

Esfoliarsi la pelle 
sotto i rotoli di 
grasso.

Espellere un 
calcolo renale.

Essere così 
incazzati che ti 
viene duro.

Essere 
emarginato.

Essere in mezzo 
a un gruppo di 
mimi che fingono 
di scoparti.

Essere rapiti da 
Peter Pan.

Essere 
sommerso dai 
debiti.

Essere stronzo 
coi bambini.

Essere un adulto 
senza soldi con 
molte cose 
importanti da 
fare.

Essere un 
dinosauro.

Essere un 
fottutissimo 
stregone.

Euphoria, di 
Calvin Klein.

Fantasie sui 
boscaioli.



Fare il labbrino.

Fare lo scalpo.

Farsi sparare.

Fisting.

Fantozzi 
rag. Ugo.

Far baciare i 
peni.

Far precipitare il 
lampadario sui 
tuoi nemici e 
risalire con la 
corda.

Fare l’elicottero 
col pene.

Fare l’occhiolino 
agli anziani.

Fare la cosa 
giusta.

Fare sesso alla 
guida.

Fare sesso sopra 
una pizza.

Fare solo un 
pochino di pipì.

Fare un fischio di 
apprezzamento.

Farlo dall’entrata 
posteriore.

Ferite multiple da 
arma da taglio.

Finalmente 
tacere.

Fingere di essere 
felici.

Fingere di essere 
interessati.

Finire i biscotti 
per la vendita di 
beneficienza 
contro l’AIDS, 
prima che inizi.



Formaggio caldo. Freddy Krueger.

Fuoco amico. Gandalf.

Gattini! Genghis Khan.

Genitori morti. Gente povera. Gandhi.

Giocherellare. Giostrai. Giustizia privata.

Flash improvvisi 
della guerra.

Forti dolori 
muscolari.

Frignare come 
una puttanella.

Frustare uno 
schiavo 
disobbediente.

Geloni allo 
scroto.

Gemelle siamesi 
sexy.

Giapponesi non 
portati per la 
matematica.

Gli Harlem 
Globetrotters.



Gli Umpa Lumpa. Gloryhole.

Goblin. Google.

Harakiri. Herpes orale.

Hipster. Hulk Hogan.

I gay.

Gli indici 
accusatori di 
Enrico Letta.

Gli obiettivi 
politici dei gay.

Grammatica 
corretta.

Gravidanze 
adolescenziali.

Grosse mani da 
artigiano.

Guarire gli 
omosessuali con 
la preghiera.

Hugh Grant in 
varie storie 
d’amore 
intrecciate.

I barzotti degli 
anziani.

I calci volanti di 
Chuck Norris.

I desideri erotici 
di Zeus.

I gravemente 
disabili.



I gulag. I miei genitali. I Nickelback.

I Take That. I terroristi.

Il Big Bang. Il Capitano Kirk. Il cinepanettone. Il clitoride.

Il corpo umano. Il femminicidio. Il frutto proibito.

Il genio italico. Il Grinch.

I miei scheletri 
nell’armadio.

I pollici 
opponibili.

Il batticarne, la 
mentula, il 
pipino.

Il cuore di un 
bambino.

Il gioco della 
bottiglia.

Il giudice 
Santi Licheri.



Il Ku Klux Klan. Il lattaio. Il marchese.

Il mio machete.

Il Papa.

Il singhiozzo.

Il Sud.

Il mero concetto 
di "reality show".

Il mio stato 
sentimentale.

Il miracolo della 
riproduzione.

Il Mostro di 
Firenze.

Il pesante sacco 
di Babbo Natale.

Il salto della 
quaglia.

Il Sangue di 
Cristo.

Il senso di colpa 
del 
sopravvissuto.

Il sesso selvaggio 
e animale che i 
tuoi genitori 
stanno facendo in 
questo momento.

Il sistema Oasi 
del Riposo 
Eminflex.

Il Sogno 
Americano.

Il suffragio 
universale 
femminile.

Il testicolo 
mancante di 
Lance 
Armstrong.



Incesto.

Invalidi di guerra. Invidia del pene. Italiani.

Jovanotti. Justin Bieber. Keanu Reaves.

Il vero significato 
del Natale.

Imboccare 
Platinette.

Immagini di 
donne nude.

Incrociare i peni 
in segno di 
reciproca stima.

Indossare 
biancheria al 
contrario per 
evitare di lavarla.

Indossare un 
polipo come 
cappello.

Iniezioni di 
ormoni.

Iniziare a cantare 
e ballare 
all’improvviso.

Inquietante 
musica di 
sottofondo.

Insalata del 
McDonald’s.

Insegnare 
l’amore a un 
robot.

Jafar, Gran Visir 
del Sultano di 
Agrabah.

Jean-Claude Van 
Damme.



Kim Jong-Il. L’economia.

L’Oltreuomo. L’omino Michelin.

L’uomo nero.

L’approvazione 
dell’Uomo del 
Monte.

L’assunzione in 
cielo.

L’esercito della 
Libertà.

L’ex presidente 
Silvio Berlusconi.

L’Immacolata 
Concezione.

L’inevitabile 
morte termica 
dell’Universo.

L’odore degli 
anziani.

L’odore di sesso 
di George 
Clooney.

L’ultimo album 
dei Radiohead.

L’ultimo giorno 
di scuola.

L’uragano 
Katrina.

La Banda 
Bassotti.

La carriera da 
attore di 
Shaquille O’Neal.

La cintura di 
papà.

La Danza della 
Fata Confetto.



La formaggia. La Forza.

La lingua.

La metropolitana. La mia anima.

La mia vagina.

La patata. La paura stessa.

La febbre del 
sabato sera.

La follia 
dell’uomo.

La fredda luce 
del giorno.

La gobba di 
Giulio Andreotti.

La mano 
invisibile.

La mia collezione 
di giocattoli 
erotici high-tech.

La mia cugina 
gnocca.

La mia prima 
vittima.

La mia vita 
sessuale.

La morte di 
Mufasa.

La pace nel 
mondo.

La permanenza 
degli oggetti.



La placenta. La Sacra Bibbia.

Lady Gaga.

Lancio del nano.

La questione 
meridionale.

La ragazza che 
manda sempre 
messaggi.

La selezione 
naturale.

Il sistematico 
genocidio di un 
intero popolo e 
della sua cultura.

La sottile patina 
di causalità 
situazionale che 
è alla base del 
porno.

La squadra 
cinese di 
ginnastica 
artistica.

La strage delle 
Fosse Ardeatine.

La sua calda, 
umida e ansiosa 
bocca.

La Terra del 
Cioccolato.

La vagina che 
conduce ad 
un’altra 
dimensione.

La vagina di 
Oriana Fallaci.

La violazione dei 
più basilari diritti 
dell’uomo.

La zona pacco-
culare.

Lasciare un 
imbarazzante 
messaggio 
vocale.

Le avventure del 
piccolo 
tostapane.

Le ceneri del 
nonno.



Le mie tette.

Le quote rosa. Lebbra.

Mangiare merda.

Le industrie del 
caffè.

Le piccole 
callose mani dei 
bambini cinesi 
che fecero 
questa carta.

Le quattro 
braccia di 
Vishnu.

Le ragazze della 
Morositas.

Le ragazze nelle 
pubblicità degli 
yogurt.

Leccare cose per 
rivendicarne la 
proprietà.

Lo sguardo da 
Orsetto del 
Cuore.

Lobby giudaico 
massoniche.

Loki, il dio 
burlone.

Lotta sexy con i 
cuscini.

Macchiarsi da 
soli.

Mangiare i baffi 
di Magnum P.I. 
per assorbirne i 
poteri.

Mangiare l’ultimo 
bisonte 
conosciuto.

Mangiare un 
albino.

Mangiare un 
intero pupazzo di 
neve.

Maometto (sia 
lode a lui).



Masturbazione.

Me. MechaHitler.

Mestruazioni.

Michael Jackson.

Mine antiuomo. Monte Cazzo.

Marmottare 
all’infinito.

Mastro Lindo, 
proprio dietro di 
te.

Masturbarsi in 
una vasca di 
lacrime di 
bambini.

Maurizio 
Costanzo, nudo, 
su un tappeto di 
pelle d’orso, con 
un sassofono.

Maxi hot-dog in 
offerta.

Metamfetamina in 
cristalli.

Mettere sotto 
qualcuno.

Mettere un 
criceto vivo in un 
pacco regalo.

Mettere un 
panino con la 
nutella nel lettore 
VHS.

Mezzo chilo di 
pessima eroina 
messicana.

Miglioramenti 
cibernetici.

Mischiare le 
razze.

Molle Slinky 
attorcigliate.



Morire.

Muffin alla ganja. Muggire. Musica new age.

Natalie Portman. Nazisti. Necrofilia.

Neri. Nicolas Cage. Niente.

Non scopare. Nonna. Nudità totale.

Morire soli tra 
atroci sofferenze.

Moschee 
abusive.

Motoseghe per 
mani.

Napoleone 
Bonaparte.

Nascondere 
un’erezione.

Neil Patrick 
Harris.

Non contribuire 
alla società in 
nessun modo.



Obesità. Oche. Omofobia.

Palle. Palline cinesi.

Palpeggiare. Paralisi facciale.

Pavoneggiarsi. Pedofili.

Pensieri suicidi. Pettegole.

Orribili incidenti 
causati dalla 
depilazione laser.

Ospite speciale, 
Gigi D’Alessio.

PacMan 
incaprettato con 
un ball gag.

Pantaloni da 
cowboy senza il 
sedere.

Parole, parole, 
parole.

Passare alla 
Vodafone.

Pazzesche abilità 
di giocoliere.

Pessime scelte di 
vita.

Piangere su un 
libro di poesie di 
Jim Morrison.



Piccoli capezzoli.

Piero Angela. Piloti Kamikaze. Pino Scotto. Pioggia dorata.

Polentoni.

Pornodivi. Prepuzio.

Problemi paterni. Profanare tombe. Pubertà.

Picchiare la 
moglie.

Piercing ai 
capezzoli.

Piercing ai 
genitali.

Pizza con la 
Nutella.

Polluzioni 
notturne.

Porno sadomaso 
tedeschi.

Pornografia con 
Harry Potter.

Preliminari 
velocissimi.

Privilegi degli 
italiani.



Pulirle il culo. Pulizia etnica. Puttane.

Razzismo. Repressione.

Qualsiasi cosa 
Kwanzaa voglia 
dire.

Quel coso che dà 
la scossa agli 
addominali.

Ragazzi che non 
chiamano.

Raggiungere 
rapidamente 
l’orgasmo.

Raoul Bova che 
cavalca un 
cavallo bianco.

Revisionismo 
storico.

Riciclare un 
regalo.

Ridicolizzare altri 
in pubblico.

Riempire la casa 
di trappole per 
proteggersi dai 
ladri.

Riempire ogni 
orifizio con 
crema al 
mascarpone.

Rimangiarsi la 
parola.

Rimorchiare alla 
clinica per gli 
aborti.

Riscaldamento 
globale.

Risolvere il 
Bartezzaghi.

Risorgere dalla 
tomba.



Ritalin. RoboCop. Rocco Siffredi.

Romano Prodi. Rosy Bindi.

Salire di livello.

Scientology.

Scienza. Scopamici. Scopare da dio.

Robot volanti che 
uccidono le 
persone.

Rolando 
Sputafango, 
flatulista del Re.

Rubare caramelle 
a un bambino.

Sballare di 
brutto.

Sballarsi 
veramente.

Sbattersene del 
terzo mondo.

Sbronzarsi da 
soli.

Scambiare 
effusioni.

Schiaffeggiare 
una vecchietta 
razzista.

Scopare per 
vendetta.



Scusarsi. Sean Connery. Seduzione.

Sesso tra panda. Sexting.

Skeletor. Slow motion.

Sniffare la colla. Sofficini.

Scoreggiare e 
andarsene via.

Serpenti volanti 
che fanno sesso.

Servitù della 
gleba.

Sesso a 
sorpresa!

Sesso non 
consenziente al 
primo 
appuntamento.

Sesso orale non 
corrisposto.

Sfornare un figlio 
ogni 9 mesi.

Sindrome 
Alcolica Fetale.

Slip 
commestibili.

Smorzacandela 
inverso.

Solleticarsi lo 
scroto.



Solo la punta.

Speranza. Sperma di elfo. Spettegolare.

Sopraffare tuo 
padre.

Sorvegliare un 
ostaggio.

Sottomettere 
un’orsa grizzly 
per poi sposarla.

Sottomissione 
sessuale.

Space Jam su 
VHS.

Sparare fucilate 
in aria mentre 
stai cavalcando 
una maiala 
urlante.

Spendere un 
sacco di soldi.

Spogliarsi e 
guardare RAI 
YoYo.

Spompinare 
alcuni ragazzi in 
un vicolo.

Squartare il petto 
di un uomo e 
strapparne via il 
cuore ancora 
pulsante.

Starnutire, 
scoreggiare, ed 
eiaculare nello 
stesso istante.

Statistiche 
inventate.

Stephen Hawking 
che dice 
parolacce.

Stimolanti 
naturali per lui.

Stonare "Bianco 
Natale" davanti a 
300 genitori.

Stringere 
amicizia.



Stronzate. Stronzi infuocati. Strusciatine.

Tavernello.

Teneri orfanelli. Tensione erotica. Terroni.

Tom Cruise.

Tonio Cartonio. Tortura cinese.

Stuprare e 
saccheggiare.

Sua maestà la 
Regina Elisabetta 
II.

Super soldati 
modificati 
geneticamente.

Svegliarsi 
bagnati e mezzi 
nudi nel 
parcheggio 
dell’IKEA.

Test di 
conoscenza del 
dialetto.

Togliere gli occhi 
e le palle a un 
uomo, quindi 
scambiarle di 
posto.

Toglierle 
garbatamente le 
mutandine.

Toglierti la 
maglia.

Torsione del 
testicolo.

Tossire in una 
vagina.



Tronisti televisivi.

Tutto Internet. Twister.

Umetta.

Trattenere una 
risata quando si 
parla del 
genocidio in 
Rwanda.

Trovare uno 
scheletro.

Tutti i miei amici 
morenti.

Ubriacarsi col 
collutorio.

Uccelli che non 
volano.

Un abbraccio 
virile a 
Brokeback 
Mountain.

Un agguato di 
mafia.

Un altro anno di 
merda.

Un altro fottuto 
film sui vampiri.

Un altro 
schizzetto di 
morfina.

Un ambiente 
familiare 
deleterio.

Un ammazza 
battelli.

Un Anello per 
domarli.

Un ano 
sbiancato.

Un appassionato 
amante latino.

Un assolo di 
sassofono.



Un capodoglio.

Un cazzo.

Un dojo rivale.

Un feto. Un gran bel culo.

Un balletto gay 
sul ghiaccio.

Un barile di 
vaselina.

Un basso 
standard di vita.

Un Big Mac a 
colazione.

Un bukkake 
censurato.

Un cappello 
davvero alla 
moda.

Un cazzo, più 
grosso e più 
nero.

Un cenone di 
Natale 
monoporzione 
Findus.

Un complesso di 
Edipo.

Un disastro al 
posteriore.

Un dominatore 
sadomaso 
ansimante e tutto 
sudato.

Un drago grasso 
e triste senza 
amici.

Un esercito di 
scheletri.

Un festival della 
salsiccia.

Un furgoncino 
hippie.



Un micro pene.

Un gran rumore 
per nulla.

Un grosso cazzo 
nero.

Un infaticabile 
cinese.

Un inguardabile 
maglione a collo 
alto.

Un jamaicano 
preso bene.

Un lecca lecca 
gigante.

Un leone 
depresso dello 
zoo.

Un mare di 
problemi.

Un migliaio di 
salamini Beretta.

Un mimo che ha 
un infarto.

Un minimo di 
decenza.

Un minuscolo 
cavallino.

Un momento per 
me stesso.

Un mongoloide 
forzuto.

Un mulino pieno 
di cadaveri.

Un nerd 
brufoloso.

Un onesto 
poliziotto con 
niente da 
perdere.

Un operatore del 
call center.

Un ornitorinco 
con un 
cappellino.



Un pelo pubico. Un peto vaginale.

Un Toy Boy.

Un poliziotto che 
è anche un cane.

Un porno con 
alieni.

Un post-it 
passivo-
aggressivo.

Un preservativo 
bucato.

Un problemino 
nell’intimità.

Un pugno alla 
mandibola.

Un ragazzo 
giovane, di 
colore, con una 
felpa col 
cappuccio.

Un raggio della 
morte.

Un ragionato 
castello di bugie.

Un sacchetto di 
fagioli magici.

Un seno rifatto 
storto.

Un Super 
Liquidator 
caricato a piscio 
di gatto.

Un tamarro con 
la canotta.

Un trauma 
catastrofico 
all’uretra.

Un travestito 
accettabile.

Un trenino 
spontaneo.

Un tumore al 
cervello.



Un universo 
parallelo e 
leggermente più 
di merda.

Un uomo di 
mezza età sui 
pattini in linea.

Un uomo in 
pantaloni attillati, 
con degli 
orecchini piumati 
e la coda.

Un uovo di 
pterodattilo.

Un vaso di 
Pandora pieno di 
calci in culo.

Un video 
amatoriale di 
Barbara D’Urso 
che piange mentre 
si prepara dei "4 
salti in padella".

Un video di gattini 
così tenero che ti si 
girano gli occhi e ti 
esce la spina 
dorsale dal buco del 
culo.

Un’antilope 
flatulenta.

Un’erezione che 
dura più di 
quattro ore.

Un’esplosione 
termonucleare.

Un’indescrivibile 
solitudine.

Un’insaziabile 
sete di sangue.

Un’inspiegabile 
stupidità.

Un’invasione di 
termiti.

Una 
"inondazione" 
improvvisa.

Una balena 
spiaggiata.

Una bella 
astronave.

Una bella 
gnocca.

Una bella 
sniffata.

Una borsa 
termica piena di 
organi.



Una calza della 
Befana piena di 
insalata russa.

Una cena a buffet 
di pesce a 3.99€.

Una 
circoncisione 
approssimativa.

Una colazione 
equilibrata.

Una danza di 
accoppiamento.

Una delicata 
carezza 
sull’interno 
coscia.

Una disfunzione 
erettile.

Una donna 
disprezzata.

Una festa di 
compleanno 
deludente.

Una fiction 
strappalacrime 
tratta da una 
storia vera su 
Rai 2.

Una grattatina di 
culo clandestina.

Una guerra di 
mafia.

Una gustosa tetta 
che spunta.

Una lampreda 
che nuota nel 
cesso e ti morde 
il perineo.

Una lobotomia 
eseguita con un 
puntello da 
ghiaccio.

Una maledizione 
gitana.

Una mutua 
distruzione 
assicurata.

Una pentolaccia 
piena di 
scorpioni.

Una piccola 
manina rachitica.

Una piccola, 
accurata critica.



Una sbirciatina. Una sega triste.

Una possessione 
demoniaca.

Una 
presentazione 
PowerPoint.

Una roba 
veramente 
perversa.

Una ruota 
panoramica 
scardinata che 
rotola verso il 
mare.

Una scimmia che 
fuma un sigaro.

Una scoreggia 
vestita.

Una simpatica 
trippona.

Una 
sorprendente 
quantità di 
capelli.

Una specie di 
uomo-uccello.

Una squadra di 
talpe con occhiali 
da aviatore.

Una tartaruga 
alligatore che ti 
morde la punta 
del pene.

Una toccante 
interpretazione di 
"Che sarà, sarà".

Una top model 
scompigliata.

Una trappola Viet 
Cong.

Una troupe di soli 
nani che 
rappresenta il 
Riccardo III di 
Shakespeare.

Una valigetta di 
plutonio di 
qualità militare.

Una velata 
xenofobia.

Una vita di 
tristezza.



Università.

Untori. Uomini.

Velcro. Viagra.

Vichinghi. Vittime civili.

Vongole. Wanna Marchi.

Una zuppa 
troppo calda.

Uno schizzo di 
panna acida.

Uno sfigato con 
la chitarra.

Uno stereotipo 
confermato dalla 
statistica.

Uno straccio 
imbevuto di 
etere.

Urlare come un 
pazzo.

Vendetta, dolce 
vendetta.

Violenza su 
minore.

Violenza, 
linguaggio 
volgare e 
contenuti erotici.

Vivere in un 
cassonetto.

Vomitare durante 
il sesso orale.



Yomo.World of 
Warcraft.

Zuppa, insalata e 
grissini gratis.
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